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Gl'insulti a Pio IX 

Per insultare ai morti — scrive l’ Av- 
venire d’Italia — occorre la codardia 
dei vivi; per oltraggiare i grandi, la 
incoscienza dei pigmei. 

L’ eroe delle volgari ingiurie lanciate 
alla Camera contro la memoria d’ un 
grande Defunto, ha avuto per piatta- 
forma un substrato di malvagità. 

La solidarietà di partito dell’on. Va- 
razzani col turpe giornale che difendeva 
in Parlamento, non basta neppure a 
spiegare le sue parole volgari. Vi sono 
degli atti che sfuggono ad ogni com- 
partecipazione di idee e di principii. 
Il loro giudizio è dato dal codice degli 
onesti e dei galantuomini. 

Nella difesa che egli ha fatto del 
laido giornale romano colpito una volta 
tanto dai rigori del Fisco, non ha voluto 
dubitare delle turpi calunnie da quella 
pubblicazione razzolate nel fango d’ un 
vecchio libello francese; e ha finto di 
ignorare la condanna che ha colpito 
molti anni or sono il libello di Mont- 
pellier. 

Ciò reride tanto più riprovevole la 
condotta del deputato socialista ; impe- 
rocchè egli si faceva paladino di vec- 
chie accuse, smentite nonchè dalla 
coscienza pubblica, dagli stessi responsi 
della Giustizia. 

L’onta di questa volgarità di insulti 
oltrechè - sul foglio che ha fatto suo 
sistema la empietà pornografica, sì riflette 
sull’ uomo che se n’è fatto paladino. 

Se non ta conoscenza storica della 
grande figura insultata, o un ultimo 
avanzo dell’ammirazione che la coscienza 
del mondo ha riserbato per l’immor- 
tale Pontefice, dovevano frenare nel de- 
putato difensore del foglio pornogra- 
fiso, il ricordo dell’ officio che rivestiva 
in quel momento, e la dignità del Con- 
sesso nel quale faceva sentire la sua 
parola. 

Così e non altrimenti si corrisponde 
ad un alto mandato, e si contribuisce 
alla educazione civile di un popolo. 

Ma il socialismo militante nella forma 
più intransigente ha bisogno anzitutto 
di non smentire il suo carattere anti- 
clericale; e per esso la colonna di un 
giornale può bene essere surrogata dalla 
ribalta di un teatro o dalla tribuna par- 
lamentare. 

Il Consesso nazionale, dicono i reso- 
conti parlamentari, non ha tollerato in 
silenzio il panegirico del foglio della 
pornografia socialistica. Frasi vibrate e 
molto espressive furono risposte alle 
inaspettate lodi uscite dalla bocca del- 
l’improvvisato difensore di quelle brut- 
ture; ma la dignità deila Camera si sa- 
rebbe meglio tutelata ove qualcuno dei 
suoi membri o meglio ancora il suo 
presidente avessero manifestato risenti- 
mento e disgusto, come suggerivano 
l’onestà e il rispetto alla legge, contro 
la apologia di una ignobile accusa. 

Non è certo la figura di Pio IX che 
abbia bisogno, dopo venticinque . anni 
dalla sua scomparsa dalla faccia del 
mondo, essere difesa dagli attacchi della 
malvagità sistematica sia pure in un 
Consesso nazionale; l'uomo, che Dio ha 
suscitato nella metà del secolo decimo- 
nono per reggere la Chiesa in mezzo a 
turbolenze nuove, ha lasciato di sè 
troppo vasto retaggio di affetti, d’ am- 
mirazione e di omaggio in figli devoti 
e in fieri avversari perchè un insulto 
beffardo alla immacolatezza della sua 
vita possa menomarne un solo istante 
la veneranda memoria. 

Ciò non significa tuttavia che la co- 
scienza pubblica non abbia a ribellarsi 
contro l’impudenza degli accusatori e 
contro chi non sa far rispettare la co- 
scienza religiosa e civile della maggio- 
ranza della nazione italiana. 

Si comprende, non si giustifica, |’ in- 

sulto di Voltaire, contro una gloria 
della Francia, nel piano demolitore dei 
principii della rivoluzione vi era Vab- 
battimento del trono e dell’altare insieme. 

Si comprende non si giustifica il fu-   

ror bestiale di una turba briaca di fa- 
natismo anticlericale che una notte di 

triste memoria per Roma volea buttare 
a fiume le ceneri di Pio IX. 

Ma la Francia ha risposto agli insulti 
di Voltaire contro Giovanna d’Arco col- 
locando la statua di Vincenzo de Paoli 
nel Pantheon glorioso, e innalzando mo- 
numenti alla Eroina d’Orleans. 

L’ Italia legale non ha ‘saputo allora 
impedire lo sfregio al cadavere di un 
vecchio venerando, non ha saputo oggi 
protestare contro la impudente calunnia. 

Ciò è assai triste e non coopera al- 

l'onore di un Paese. 

L'Associazione Cattolica giovanile di 

Adria, radunata d’urgenza, sotto la pre- 
sidenza dello studente G. Roncou, ha 

protestato contro gli insulti e le parole 
oscenamente irriverenti verso la Sacra 
Memoria di Pio IX che in pieno Parla- 
mento Nazionale, l’on. deputato di Pia- 
cenza ha voluto riportare dal famigerato 
Asino che si stampa a Roma. Fu appro- 
vato ad unanimità un ordine del giorno 

da spedire telegraficamente al Presidente 
del Consiglio dei Ministri. 

Si ha da Piacenza, collegio politico di 
Varazzani, che là si prepara una protesta 
nobilissima coutro i plateali, volgarissimi 
insulti — Benissimo; e così dovrebbesi 
fare da tutte le associazioni cattoliche. 

Notizie Vaticane 

Nuovo sistema. 

Roma, 13. — Ieri ebbero luogo in 
Vaticano gli annunziati esperimenti per 
l’estinzione degli incendi mediante appa- 
recchi speciali a mano, della società te- 
desca Minimax. Gli esperimenti si fecero 
nel gran cortile del Balvedere. 

Si fecero tre esperimenti che riuscirono 
perfettamente. AÌ primo di essi assisteva 
anche dalla terza loggia del cortile il 
Santo Padre accompagnato dai monsignori 
Bressan e Bisleti. 

  

  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta del 12). 

La ferrovia per la Carnia. 

Continuano le discussioni dei bilanci; 
perciò la Camera presenta un aspetto 
desolantissimo. E” quasi sempre deserta. 
Il bilancio dell’ Istruzione e quelle dei 
Lavori Pubblici furono oggetto dell’ a- 
dierna discussione. 

(Seduta del 1 3). 

E’ festa, ma in omaggia al primo art. 
dello Statuto e alla prossima... molto fu- 
tura legge sul riposo festivo, si tiene 

ugualmente seduta. 
Valle G. raccomanda la strada carnica 

e Tedesco ministro cà assicurazioni. 
Valle G. dopo aver ricordato le varie 

fasi traverso le quali è passata la costru- 
zione della strada detta di Montecroce, i 
replicati tentativi del consiglio e della 

  

‘deputazione prov. per farla declassare e 
il rifiuto fatto dalla provincia di Udine 
che questa strada fosse ammessa a godere : 

  

CAMERA DEI SENATORI. 

(Seduta del 12). 

Continua la discussione dei bilanci 
della Marina ; Sita a . ; e dell'Interno. Nessun no-; vincersi di essersi completamente ingan- 
tevole incidente. 

  

Note e commenti 
L’odio antireligioso. 

In Francia l’ultima prodezza di Camilio 
Pelletan, l’irsuto e scapigliato ministro 
dela marina, fu la laicizzazione degli 
ospedali marittimi. Se ne è già parlato a 
suo tempo specie quando, scoppiata la : 
peste a Marsiglia, le infermiere laiche si 
rifiutarono di prestaro servizio, mentre 
le infermiere religiose domandavano istan- 
temevte di donare la vita nell’adempi- 
mento della loro santa missione. 

Per coonestare l’atto indegno era però ‘ 
necessario al governo di aggiungere al- 
l'ordine di espulsione la calunnia, e que- 
sto fu fatto con un lungo, pedante, me- 
ticoloso rapporto, dal quale la malafede 
balza ad ogni tratto e sembra una pre- 
cisa ripetizione dell’antìca favola del lupo 
e dell’agnello. 

Questo rapporto, durante la discussione 
del bilancio della marina, fu portato alla 
Camera dall’abate Gayraud, l’energico 
deputato del Finistàre. Nessuno più di 
lui era atto a confutare vigorosamente ‘ 
le insipide menzogne, le ipocrite dedu- 
zioni di quel miserabile documento. 

Alla stregua dello splendido discorso 
dell’abate deputato, val la pena di soffer- 
marvisi un istante. 

e 

Le accuse. 

La prima accusa mossa alle Suore 
ospitaliere è che esse sono « delle donne : E 

| tate dai passati governi a Suor Zaccaria, | piegate ad una assoluta obbedienza, ad 
un potere monastico indipendente dalla 
marina e dallo Stato ». 

Ma, osservò il Gayraud, fra gli applausi 
frenetici della destra, come potete voi, . 
promotori di sindacati liberi d’ogni ge- 
nere, voi che volete in tutte le questioni 
operaie aver dinanzi nou degli individui, 
ma delle società responsabili, rimprove-. 
rare alle Suore ciò che esse, prevenendo 
i tempi, hanno istituito come regola del 
loro ordine? Quale differenza morale c'è 
tra un sindacato che obbedisce a dei capi 
ed ua ordine religioso ? 

Altra accusa riguarda il dominio che 
le Suore avevano dei magazzini serventi 
agli ospedali, dei quali tenevano le chiavi. . | 

‘ memorande parole pronunciate da Felix : Ora soggiunse l’abate Gayraud, voi di- 
menticate, 0 fingete dimenticare, che tale 
dominio uon fu da esse voluto, ma venne | 

: mente il petto con una medaglia d’oro. loro imposto. 
Il contratto fra il Governo e l'Ordine 

parla chiaro. Ma v' ha di più. Qualche 
anno fa a Tolone si tolse alle Suore la 
sorveglianza dei magazzini, 

In capo a pochi mesi questa venne. 
loro restituita, e la nota del prefetto porta 
ls seguenti espressioni: « Era tempo che 
‘voi ne ritornaste in possesso, poichè i: 
magazzini sono diventati un ‘vero caos, 

: dove il disordine e lo spèrpero regnano : 
: sovrani ». 

Dal resto tutte le disposizioni cencer-! 
nenti le suppellettili degli ospedali mi- 
litari, da quelle del 21 piovoso, anno IV 
all'anno 1891, concordano nell’affidarne ‘ 

i alle suore la custodia. 
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dei benefizi della legge 3 luglio 1364‘ 
prega il ministro che di fronte alla in- 
sistente violazione dello spirito della ; 
legge del 1875 ed alla mancata osser. | 
vanza di impiegati assunti dal consiglio 

voglia trovar modo di tutelare i lesi di- 
ritti delle danneggiate popolazioni della 
valiata superiore del Degano e con ? suoi 
autorevoli uffici presso quella ammini- 
strazione provinciale voglia risolvere la 
questione sollecitando l’amministrazione 
provinciale ad iscrivere almeno parte : 
della relativa spesa pel prossimo bilancio | 
e sollecitarne l’inizio dei lavori. 

Tedesco nota che i comuni della prov. 
di Udine potrebbero valersi della legga 
1901 per far sclassificare alcune opere. 
In ogni medo studierà la questione 08- | 
servando però che nella discordìa degli | 
enti locali difficilmente si potrà trovare 
un’equa soluzione. 

Bonin prega di provvedere alla sollecita 
sistemazione e difesa dell’Astico e del 
Bacchiglione in provincia di Vicenza, 

le somme necessarie manchino ancora i 

progetti per insufficienza numerica del 
personale nel locale ufficio del genio 
civile; personale del resto lodevelissimo 

per le sue eccellenti qualità. 

Tedesco manderà se occorre un inge- 

gnere in missione per appagare il giusto : 
desiderio dell’on. Bonin. 

Dopo molte altre raccomandazioni per 
porti, stazioni e bonifiche si approvano 
tutti i capitoli del bilancio dei lavori e. 
si termina la seduta alle 6.30. 
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Ma tal custodia, soggiunge il rapperto 
ha dato luogo a degli inconvenienti assai 
gravi. 

Quali sono. 

Parlando dell’ospitale di : 3 ) Tolone, così 
il rapporto si esprime: « Le suore vi 

i hanno delle provviste considerevoli ap- 
, ina, che non sono. 

i punto inventariate. Vi si trovano ammassi : 
( i di mobili, di argenterie, 

e deputazione nella seduta 30 aprile 1864 : 

partenenti alla marina, 

i di tavoli, di 
stoffe, di vesti, di utensili; ma sopratutto 
Vi sì nota una quactità straordinaria di 
metallo colato. 

Usanze deplorevoli sono originate da 
questo stato di cose. Ora una suora, | 
per confezionare degli oggetti di uso” 
corrente, prende una quantità di stoffa 
eccessiva ed il residuo lo mette da parte 
senza controllo; ora le suore ‘fanno fon- 
dere degli utensili, alcuni dei quali sono 
completamente nuovi, e li trasformano 
in sbarre di stagno ». 

Le vedete voi le buone suors intente 
a tesaurizzare in così strano modo? 
Ma l'abate Gayrand ha fatto piena . 
giustizia anche di queste stupide accuss. ‘ 

« Ecco la vera storia, disse egli, di ciò 
che è avvenuto negli ospedali di Tolone. 
Nella scorsa estate, per ordine del mini- 

È Nza, ; stro, il controllore: generale Grasset si 
lamentando che mentre sono disponibili : port i 5 portò a Tolone. L'inchiesta nell’ospitale 

durò parecchi giorni. 
Si trovarono in una camera disabitata | 

alcuni pacchetti di tela; ma, dopo il 
confronto con la tela del governo, si 

i dovette riconoscere che quella ritrovata 
: apparteneva alle suore. 

Nuove ricerche. Si accusarono-le suore 
i di avere un sotterraneo. Trattavasi d’una 
: cantina. Apertala nulla vi si trovava che 
appartenessa al Governo. 

Un controllore, certo Lesperon, accusò 
Ja suore di tener nascosti 250 gileta di 
flanella. 

Do giorni dopo i 250 erano. ridotti 
a 28. 
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Altra accusa. Si fece un baccano im- 
menso per la scoperta di un certo nu- 

i 

i Le camicie da uomo. 
| 

| 
ì . ». A Ù i 

i mero di camicie dà uomo. Ma le Suore 
i producono un registro del cessato diret- |! 
; tore della Sanità, dal quale risulta che ‘ 
quelle camicie provenivano dagli acquisti. 

in favore dei: 
i reduci del Madagascar, sottoscrizione il : 

affidato alle Suore. 
Quelle poche camicie erano avanzi che ‘ 
non si era trovato modo di impiegare ‘ 

clatti con la sottoscrizione 

cui uso era stato 

i pei reduci. 

i terraglie, e la direzione d’allora fece co- 
i lare una parte del vecchio vasellame per 

nei magazzfni, di cui le Suore non erano 
che depositarie. 

E così il valente oratore continuò per 
un buon tratto, demolendo pezzo a pezzo 
la critica tenace, perversa, meticolosa 
fatta all’ opera delle Suore. 

Ciò che sì tace. 

così a cuore leggero insinuazioni e ca- 

ospitali. 
Si sottace delle medaglie d’oro decre- 

a Suor Gilberta, a Suor Addolorata; si 

mio rivolte a tante religiose degli Ospi- | 

vittime della tubercolosi, della tifoidea e 
di altre malattie contratte nell’ assistere 
gl’ inferni. 

Mentre imprudentemente si accusa, si 
tengono in non cale gl’infiniti attastati 
di gratitudine inviati alle suore; ed il 
Gayraud ne porta una quantità strabi- 
liante alla Camere. E quasi a compen- 
diarli tutti con la voce di uno fra i Pre- 

! sidenti della Repubblica, egli ripete le 

Faurs a Lorient: ig 
« Sorella, gedo mel fregiarvi nuova- 

‘ Noi ci conosciamo perchè altra. volta, 
quando ero ministro della marina, ebbi : 

‘ancora l’onore di decorarvi. Ma vi ass: 
i curo che ciò che fa ora il Governo è 
poco assai. Egli dovrebbe ripetere que- 
sta’atto con voi e con taate altre vostre 
sorelle tutti i giorni, perchè tutti.i giorni 
voi siete delle eroine ». 

i E ripete ancora la frase detta sui pri 
mordi della sua presidenza da Emilio 

: Loubet: 
i « Molestarvi sarebbe un delitto. Non 
temete; finchè sarò io al potere, niuno 
vi toccherà ». 

Emilio Loubet è ancora al potere, ma 

| le suore sono cacciate dagli Ospitali ma- 

! rittimi e disperse per tutti gli angoli 

‘ della Francia. i 
  i 9 

i | FIUMI IN PIENA. 
i Notizie dall’Italia, dall’ Estero e dalla 
‘ Provincia ci fanno sapere che i fiumi 
sono ritornati in piena. Ormai, si può! 
dire, siamo abituati quest'anno a sì pe- 
nose notizie. 
“dirt I ra 

Notizie italiane 
Si trattava di un n. pazzo. 

Torino, 13. — La sezione d’accusa, 
forte delle conclusioni peritali, ha assolto 
in istruttoria don Augelo Tognetti il 
quali uccise nel luglio u. s., a Locarno 
Sesia la propria fantesca. I periti hanno 

| ritenuto, depo l'esame psichiatrico, che 
egli era affetto da mania di persecuzione 
con propensione a delirii, e che il delitto 

: suo dovette essere compiuto in un pa- 
: rossismo di quella sua malattia. 

apemme deren me posa mie 

E ora bisognerebbe riportare le infa- 
mie dette da certa stampa a carico di 
quel povero prete al tempo del delitto 1. 
servirebbe per conoscere ancora meglio 
il malanimo dei nostri nemici. n,d.r. 

Sotto lo macerie. 

Montebelluna, 13. — Isri a Negarè di 
Crocetta Trevisana, causa le pioggie con- 
tinuate e l’impetuosità del vento, crol- 
lava la casa colonica di Giuseppe Ba- 
schieri seppellendo sette persone. Fattesi 
immediate ricerche fra le macerie, si 
estrassero il Boschieri, la moglie e quat- 
tro suoi figli gravemente feriti; un’altro 
figlio lattante fu trovato morto. I feriti : 
furono trasportati all'Ospedale di Monte- ' 
belluna. Accorsero sul luogo il pretore ‘ 
Cerato e il vice-cancelliere Perini. 

vera Ea vr = Sesia 

Ma, in seguito alle precise indicazioni : 
delle suore, il controllore dovette con- | 

i Altra accusa nuova: le barre di stagno. . 
: Or trent'anni fa, tutto il vasellame era ; 
i di stagno. Un ministro lo sostituì con le ‘ 

adoperarlo in altri lavori degli ospitali. ‘ 
Mon essendovene bisogne, fu collocato : 

Mentre si lanciano, disse poi l’abate, 

lunnie per cose di tanto poco momento, 
sì dimentica, ciò che le suore hanno fatto . 
di grande, di nobile, di generoso, negli ! 

nascondono le parole di superbo enco- 

tali marittimi da Sadi Carnot, da Casimir : 
Perier, da Emilio Loubet; si dimenticano . 
le centinaie e centinaia di essa morte; 

La luce del giorno artificiale 

La luce del giorno artificiale è or 
| divenuto un fatto compiuto, anzi un 

; fatto commerciale per l’opera feconda 
i del Dott. Mac Farlan Moore, dell’Univer- 
i sità di Leighnato a Filadelfia, molto ce- 
lebre nel mondo scientifico per le sca- 
perte fatte sul campo dell’elettricità. 

Dì questa luce ha fatto un contratto 

: per l'illuminazione del suo grandioso 
palazzo Carlo Schwab, il re dell’acciaio; 
il signor Goldborongh, capo del diparti- 
mento dell’elettricità nell’esposizione di 

S. Louis, trattò coll’inventore, affinchè» 
si potesse averla all'esposizione stimando 

che tale spettacolo esposto al pubblico 
‘me darà un carattere ed un’impronta 
tutta particolare. 

Questa luce che non ha nulla a invi 

diare con quella dei raggi solari, ue ha 
tutte le proprietà non solo, ma possi 
puranco la mitezza dello splenc j 

mancanza di pericolo sctto ogni aspetta 
in modo tale che gli scienziati non du- 
bitarono chiamarla perfetta e diversi ocu- 
listi di Nuova-York a dirla « meno dan- 
nosa della luce naturale ». 

Le spese d’installamento e di manu- 

i tenzione sono di gran lunga inferiori a 
: quelle per il gas e per la luce elettrica 

serza . contare che in seguito i prezzi 
‘possono essere di molto. diminuiti. I 
grande vantaggio che si ricava sta anche 
nella mano d’opera, impiegando per la 

i illuminazione di una casa pochi operai 
i per lo spazio di una sola giornata. 
i La luce deve essere condotta per 
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i come il gas e l’acqua. Ma invece di 

  

   

; tubi dispendiosi, ve ne sarà uno solo 
! si ramificherà nelle rispettive 
differenza degli altri sistemi, Vin 

zione sarà permanente, e non già 
le lampade ad incandescenza che variano 
da 100 a120 ore; Macellorre nella sua abita- 
zione tiene ancora le lampade che hanno 
arso per circa 1000 ore, e finora non ha ri 
scontrato la più lieve decrescenza di luce. 
E qualora avvenisse qualche guasto di 
qualsiasi genere in meno di mezz'ora può 

essere riparato, e riavere in tal mado la 
luce, Un'altra qualità di questa luce è 
quella dei suoi calori, cioè delle sue pos- 
sibilità a diffonderli; poichè anche le 
sfumature più delicate possonsi discernere 

i mediante l’azione dei suoi raggi come se 
fossero esposte ai raggi solari. E si pos- 
sono otterere raggi di qualunqus grada- 
zione usande ogni mezzo. Una camera 
ammobigliata e colorita in qualsiasi luce 
può avere una tale luce permanente. 

Ma diciamo un po’ dell'invenzione. 

Durante le esposizioni di elettricità 1900- 
1903 tutti si meravigliavano delle inven- 
zioni, dei perfezionamenti introdotti dal 
Moore su questo campo; mentre non erano 

che in forma embrionologica apparse le 
sue grandi scoperte. Il perno del secreto 

sta nella scaturizzazione della luce scuo- 
tendo elettricamente un gas, oppure del- 
l’aria rarefatta. Queste problema scientifico 
trovò la sua scoperta molti anni addietro 
(nel 1675 da un monaco francese di nome 
Picard, e nel principio del 1800 da un 
certo Hawks) mediante un tubo di mer- 

curio; ma coloro che lo condusse quasi 

alla perfezione in questi ultimi tempi 
furono Geissler, dal quale in seguito si 
denominarono questi tubi; e Moore che 
nel ‘1901 inventò un'altro tubo di 
lunga più potente dei precedenti. 

Egli attaccò i fili dalla parte esterna 
anzichè interna; ed invece di usare di 
un tubo: di 8 pollici, egli lo fece di 8 
piedi, lo perfezionò ed ottenne una luce 
che avrebbe potuto durare indefinitiva- 

mente producendo una luce molto 
stinta. Di:poi egli scoprì e si diede asd 

approfondire il problema delia brillantezza 
della luce, dipendente dalla rapidità del- 
l'introduzione ed interruzioni della cir- 
colazione elettrica. Fece nel 1894 a que- 

sto scopo un vibratore meccanico, ‘che 
incassò nel tubo vuoto: il che dinotava 

uno speciale progresso che non fu bre- 
vettato se non dopo una lunga dima- 

strazione dell'invenzione. Non contento 

di ciò, nel 1898, perfezionò un vibratore 
rotatorio, che ugualmente al primo in- 

cassò in una boitiglia alta 7 pollici e 

larga 3. Così fu accresciuta in modo stra- 

i luce per 
l’accrescere dei numero delle interruzioni 
della corrente elettrica. Di tale luse adornò 

i la sala di costume orientale dell’esposi- 

zione di Filadelfia e poi l’applicò anche 
è all'esposizione moccauica di Boston, 
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Dopo di ciò nel 1898 si ritirò nella 
solitudine volontariamente, per lo studio 
profondo del problema oggi risolto. 

Nella lampada incandescenze la potenza 
di un alto vantaggio è posta sulla deli- 
cata fibra che lrradia: Quanto più cresce 
il voltaggio, tanto più cresce lo splendore. 

Se il voltaggio è sufficiente, la fibra è 
ridotta ad uno stato gazoso. 

Intorno a ciò il Moore fece i suoi studi. 
Sostituì il gaz al vento del quale ante- 
riormente si serviva; e mercè questa 
operazione egli trovò che poteva portare 
il suo voltaggio a qualunque altezza, 
dando così ogni gradazione e tinta di 

luce col 25 0jo di meno di quello che ; 
viene quotato per le candele incande- 
scenti, credendo in seguito di concederla 
con risparmio maggiore. 

Questo sistema d’illuminazione ha 
tutti i vantaggi che può desiderare l’an- 

dare dei tempi moderni, quanto teorica- 
mente quanto praticamente. E di questi 
vantaggi ci peritiamo a menzionarne i 

più importanti: 

I. L'illuminazione continua ed eguale; 
II. il medesimo colore della luce na- 

turale colla grande proprietà di essere 
mutato; 

III. l’intrinseco splendore di ogni pol- 
lice quadrato di tubatura sulla misura 
desiderata; 

IV. la diffusione della luce perfetta; 
V. la irradiazione della luce appena 

percettibile, perchè posta fuori del diretto 
punto della visione; 

VI. la facilità d’ installamento e la dif- 
ficile rottura di qualsiasi genere; 

VII. la poca spesa che domanda; 

VII. la produzicne della luce mag- 
giormente utile di quella delle lampade 
incandescenti, con risparmio di spesa; 

IX. la sicurezza da pericoli come alla 
vita così alla proprietà; 

X. la lunghezza arbitraria del tubo da 
5 fino 500 piedi. 

E ben venga questa luce | 
sieme a etc 2 

Notizie estere 
© TUTTA TARDA RETI 

I mortì di famo. 

Londra, 13. — Una statistica ufficiale 
constata che durante i primi undici megì 
del corrente anno, a Londra trentaquat- 
tro persone sono morte di fame o di sfi- 
pimento per insufficiente nutrizione: è 
del numero anche un ministro della 
Chiesa anglicana. 

Guglielmo a Berlino. 

Berlino, 13. — L’imperatore Gugliel- 
mo, che venne ieri per la prima volta, 
depo la malattia, da Postdam a Berlino 
insieme all’imperatrice, è restato tutta 
la giornata al palazzo imperiale ed è 
andate alla sera al Regio Teatro di prosa, 
eve fu acclamato. 

Caso pietoso. 

Bruxelles, 18. — Mentre al cimitero 
tumulavasi la salma di una signora, il 
padre e il marito di questa sono morti 
improvvisamente, il primo colpito da 
apopplessia, il seconde per rottura di 
‘aneurisma. 

ALLA PROVINCIA 
  

  

Pordenone 
14 dicembre. 

Le funesto conseguenze. 

A Torre iersera alle ore 20 certo Moras 
Vittorio di Gio. Batta diciottenne du- 
rants un ballo privato per la que- 
sttone di due centesimi freddò con un 
colpo di pugnale al cuore tal Gerardi 
Ottaviano ventinovenne padre due figli 
con moglie incinta nativo di San Vito, 
operaio al Cotonificio. L’assassinò è un 
vero tipo di delinquente, di sentimenti 

‘ irreligioso. 
La popolazione impressionatissima sti- 

smatizza il fatto e l’educazione che fo- 
menta le occasioni al delitto, come il 
balle. L’omicida rifugiossi in un porcile; 
lo scoprì un carabiniere travestito. Sta- 
mane la mogie dell’ucciso recossi al 
Cotonificio per vedere se il marito era 
al lavoro. Fatta conscia della lugubre 
notizia svenne. L'assassino venne accom- 
pagnato nelle carceri tra l’ira, i fischi e 
ie urla della popolazione indignata. Sul 
Inego si recarono il R. Pretore ed il Pro- 
curatore del Re. 

Gemona | 
iS dicembre. 

Funerali — Suicidio — Morte improvvisa 
Ampliamento del cimitero — Emigrazione, 

Dai ttoli ognun vede cha questa voltà 
abbiamo una cronaca poco allegra. 

— Venerdì alle ore 10 si dava solenne 
sepoltura nel nostro cimitero al sig. Gia- 
como Zozzoii, d'anni 55, già impiegato 
al Banco Stroili-Pasquali, decesso il mer- 
coledì antecedente nell'ospedale di Udine 
coi conforti religiosi. Era affetto da una 
cancrena alla gola. La sua salma arrivò 
per ferrovia alla stazione di Gemona, e 
di là trasportata in Duomo per le esequie. 

— Nel pomeriggio di oggi si sparse la 
voce che il nipote del sopradetto estinto, 
signor Giuseppe Zozzoli, d'anni 31, siasi 
suicidato a Rigolato, dove era medico 
somunale. Ignorasi la causa del suicidio. | 
Lascia la madre e un fratello minore 
adiletto alla regia marina. Il fatto pro 
Gussa in paese un’ impressione dolorosa.   A
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— Venerdì sera alle 8, delle ragazze 
di ritorno dalla fabbrica alle case loro 

: 8° imbatterono sulla strada di Stallis in 

Spaventate, chiamarono aiuto. Poco dopo 
il povero uomo, certo Durlicco Giovanni 
d’anni 78, veniva trasportato in casa sua. 
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paralisi. Due ore dopo moriva. 

— Si incominciarono, ed anche s' in- 
terruppero per causa del mal tempo, i 
lavori d’ampliamento del Gimitero. 

— La ditta Morganti e C. non avendo 
forza sufficiente per continuare il lavoro 
nel Cotonificio, sta costruendo un’altra 

i turbine sul Ledra nei pressi di Campo 
: Inferiore. Frattanto si dovette licenziare 
: molte operaie. 

i — Anche la fabbrica Stroili sospese in 
| gran parte il lavoro, per abbondanza di 
merce nei magazzeni, Questo è uno dei 
motivi che determinò la partenza di molte 
ragazze per la Prussia. Che sia proprio 
necessità? oppure una matta voglia di 
girare il mondo colla speranza di trovare 
l’albero della cuccagna? En-nar. 

San Daniele 
13 dicembre. 

Avvelenamento. 

Ieri sera nel negozio del sig. Candido 
Cecconi trovavasi Mardere Luigi d’ anni 
30, che discorreva coll’agente Antonio 
Cum. Sul banco il giovane Cum aveva 
poste delle bottiglie, come era uso a fare 
sempre, contenenti essenza di mandorla 
amara. Il Mardero, colto il momento in 
cui il giovane Cum non gli badava, prese 

| la bottiglia della essenza si versò un bic- 
i Chierino che trangiugò tutto in un fiato. 
| Fatondzta a casa fu assalito da atroci doe- 
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lori di ventre e da vomite. Perdurando 

, questo tutta la notte, la moglie andò per 
il medico che dichiarò trattarsi di avve- 
lenamento. 

Questa sera il povero Mardero verso le 
diciotto cessò di vivere. 

Spilimbergo 
13 dicembre. 

I danni del mal tempo. 

Piove, piove e piove. Il tempo che pa- 
reva volesse rimettersi bello, invece, dopo 
due giorni di tregua, è ritornato peggio 
di prima. La notte scorsa cadde tanta 
acqua da far gonfiare nuovamente i tor- 
renti. Ieri verso le ore 11 ha franato la 
riva di Solimbergo con pericolo dei 
passanti, 

nicipali per i provvedimenti necessari, 
doro. 

Tolmezzo 
11 dicembre. 

I soliti buli delle tenebre, — Funerali. 
Gamba fratturata. 

Un amico mi scrive da Sutrio che alla 
chiesetta di S. Nicolò di Taviela qualche 
giorno fa si è tentato un furto. Alcuni 
ignoti, sull’imbrunire, si accostarono alla 
chiesetta che era chiusa e mediante una 
leva cominciarone a sforzare la porta. La 
cosa procedeva a meraviglia, e già i buli 
erano a buon punto, quando... una gio- 
vane che, nascosta nella penombra, avea 
tutto osservato, diede l’allarme. Gli indi- 
vidui, ch’erano quattro, se la svignarono 
megi mogi colle pive nel sacco. 

— lIersera, ritornando col suo carro 
dalla stazione di Carnia, quando fu poco 
lungi dalla località detta « Clap taiat » si 
fratturò una gamba Tommaso Copetti- 
Faicaduz di qui, dei casali della fabbrica 
Linussio. La disgrazia avvenne quando 
egli smontò dal carro che guidava. Por- 
tate a casa, gli prestò le prime cure il 
medico-chirurgo dott. Metullio Cominotti. 
L’infelice passò la notte abbastanza tran- 

acutissimi dolori. Gli auguriamo di cuore 
una pronta e perfetta guarigione. 

— Oggi alle ore 10 furono fatte so- 
lenni esequie ail’ infelice giovane, signor 
Angelino Larice, rapito ai vivi da ma- 
lattia fulminea. Essendo egli ufficiale di   

: onori funebri un plotone di otto carabi- 
i nieri col-tenente e tutta l’altra ufficialità 
: attualmente in paese. Vera anche la mu- 
; sica cittadina. Dio pietoso esaudisca -le 
«tante preghiere che oggi sono state in- 
nalzate per l’anima sua. DI 

Buia 
13 dicembre. 

Quella d’ oggi potrebbesi 
glornata campale per il nostro Consiglio 
municipale. 

la seduta burrascosa che si prevedeva, 
furoso tanti solletichi, 

il posto riservatole nell’aula, le scale poi 

mentava. 

verbale dell’ ultima seduta, fa l’appello 
nominale e risultano presenti. diciotto 
consiglieri. 

Così si viene al primo capitelo dell’or- 
dine del giorno proposto dalla Giunta, e 
cioè di domandare al Consiglio un voto 
di fiducia per un imprestito, il quale si 
adoprerebbe per diversi lavori pubblici. 

Il signor Umberto Barnaba ne espone 
il motivo, toccandone vibratamente i 

. punti più importanti, tra cui quello di 
costruire strade, le quali, mettendo il 
paese in comunicazione con altri, ne av- 
vantaggiano il commercio. Dimostra poi 
che il Comune ha aggravato. ogni ann 
il bilancio in spese d’ospitale; di qui la 

j necessità di costruire una casa di rico-     

un uomo disteso a terra e che gemeva. : 

Chiamato il medico, dichiarò trattarsi di 

Sul luogo si recarono le autorità mu-. 

quilla, ma questa mattina ebbe a soffrire 

complemento, furono a pre oli ii 
i 1 E aaa ce eg 

! sizione dovette erompere allerquando al 
| giovane e ardito Tremonti, aggiudicò il 
i premio di medaglia d’oro. Piuttosto ag- 
: giungeremo questo solo; che la. bella. 
i trovata ha posto più d’un gradino alla ' Ì 

St 
i l’industria cassaria e 
i voti più fervidi perchè i grandi come i 

Orisi municipale — La importante seduta di oggi. ‘ : CEL i 
i vantaggi. apportati da questo nuovo si- 
stema. Al signor Angelo Tremonti poi. 

: l’espressione della nostra più 
È j ì ‘| patia e ammirazione, L'importanza dell’ordine del giorno, | SLA i 

chiamare ‘ 

SEE per attirare una ! 
straordinaria folla, la quale fitta occupava | 

nonchè le adiacenze |del municipio, erano | 
gremite di gente, che discuteva e com- | 

Finalmente, dopo una non desiderata, 
lunga attesa, si apre la seduta. Il segre-. 
tario dott. Luigi Marchetti, dopo letto il 

vero, con quanto utile ognuno può im- 
maginarselo. 

Poi l’ assessore agli studi sig. Andrea 

cessità di istituire 

tizia, la quale in caso inverso minaccia 

berato l’anno scorso. 
proposta della giunta, è respinta con 14 
voti contro 3. Anche il sindaco votò 

giunta. Allora il sig. Nicoloso levossi e 
rassegnò le proprie dimissioni. Sono at- 
tese anche quelle del sig. Umberto Bar- 
naba e quelle del sig. Giovanni Troiani. 
Inutile dire i commenti e le chiacchiere 
che seguirono questa seduta. 

Gli altri capitoli dell’ordine del giorno 
non potendo essere discussi vennero la- 
sciati dormire per un tempo indetermi- 
nato. Ed ora, come per il passato i no- 
stri. fanciulli continueranno a restare 
semi-illeterati. 

Tanti lavori wlra necessari, aspetta- 
ranno ancora parecchio tempo il loro 
compimento. E tutto questo in barba al- 
l’alba d’un secolo che sarà certamente 
del progresso, della pace e della con- 
cordia. Ursus. 

Attimis 
14 dicembre. 

La elezione del medico, ; 

Sabato 12 corr. si tenne seduta consi- 
gliare. Sono presenti 13 cons. Finalmente 
quei signori hanno potuto regolarizzare 
il servizio sanitario, cosa di tanto rilievo 
per un comune. Congratulazioni al D.r 
Tivellato, che con splendida ' votazione, 
riuscì tra 12 concorrenti, se non sbaglio, 
eletto. Si nutre viva fiducia che l’aspet- 
tativa abbia ad aver pieno successo. 

Un comunista. 

Faedis 
12 dicembre. 

Industria casearia. 
L'importante, geniale innovazione por- 

tata dal sig. Angelo Tremonti nei fornelli 
delle latterie, sta per spingere |’ industria 
casearia friulana in un nuevo orizzonte 
di progressi economici. Diciamo subito 
che la sua applicazione nella latteria di 
Faedis, sorta per iniziativa della Cassa 
Rurale, fu un completo trionfo, E il 
nostro giudizio è rinforzato da molti ar- 
gomenti scientifici e dai innumerevoli 
vantaggi che essa invenzione vi apporta 
su tutti gli altri vecchi sistemi, Per ac- 
cennare a qualcuno di questi ultimi, è 
già assicurato dai molteplici esperimenti 
firora eseguiti, che il sistema brevetto- 
Tremonti dà un grandissime risparmio 
di combustibile, e che il calore che lam- 
bisce uniformemente la caldaia ssa, 
viene tutto quanto utilizzato senza disper- 
sione della minima caloria, e senza il più 
lontano pericolo ‘che avvengano le così 
dette bruciature anche in caldaie che per 
mancanza di latte, rimangono per i 3/4 
vuote. I! medesimo fuoco che riscalda 

i non direttamente ma per irradiazione, si 
può completamente separare mediante 
apposite saracinesche, e a comodità del 
casare si può subito aprire una apsrtura 

caldaia stessa. Vantaggio non indifferente 
poi si è quello che col medesimo fuoco 

distribuzione interna del fuoco, le caldaie 
: fisse vengono egualmente. riscaldate in 
i tutti I punti, meno alle parti superiori e 
alle bordure esterne, da cui il casaro, co- | 
stretto a star sempre aderente colla per- 
sona, non ha a soffrire il ben che mi- 
nimo senso di bruciore. Il fumo resta 
assolutamente abolito, nè il suo sprigio- 

cosa questa assai importante per la pu- 
lizia delle nostre latterie e per l'igiene 
dei nostri casari i quali nel sistema vec- 
chio corrono rischio tante volte di soffo-   i carsi 0 per lo meno di acciecarsi. 

Davanti a questi argomenti così palpa- 
bili crediamo superfluo il ripeter qui il 

i marcia ascensionale e progressiva del- 
termineremo coi 

piccoli caseificî, approfittino degli immensi 

viva sim- 
d. v. 3. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
i cambi del giorno 12 dicembre 4208 : 
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la chiusura di tutte le scuole del comune. ! 
E’ da notarsi poi che questo venne deli- ; 

Messa ai voti la | = 
LEE ‘47 lovigh, Cemelli, 
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Consiglieri presenti. 

All’appello rispondono i consiglieri: 
Bigotti, Bonini, Bosetti, Braidotti, Gol- 

Comencini, Costantini, 
\Cudugnello, D’Odorico, Franceschinis, 

3 { Frar ri drassi istris, Mattioni contro la proposta uscita dal seno della | YT20z, Gori, Madrassi, Magistris, 3 Pauluzza, Perissini, Pico, Renier, Rizzi, 
Salvadori, Vittorello. 

Si vede che della minoranza 
ha che Renier e Rizzi. 

Lo spazio riservato al pubblico è sti- 
pato da folla impaziente di grande avve- 
nimento, a cui prendervi indiretta parte. 

Per i fatti d’ Innsbruck, 

«Il sindaco accenna ai fatti d’ Innsbrck; 
senza particolareggiarlo sui singoli fatti, 
sofferma con dolore e vergogna il pen- 
siero al fatto che colà tali scenaccie sono 
più volte avvenute ed alle proteste sue 
invita che il Consiglio si unisca. Giò che 
viene fatto all’ unanimità. 

non vi 

Le rose liscie, 

A tambure battente si approvano due 
seconde letture e cioè sul servizio oste- 
trico, sull’organico del macello e la can- 
cellazione di ipoteche dall’ eredità Tullio. 

Si arriva perciò presto al clou della 
serata. 

L'insegnamento religioso nelle elementari, 

Dal pubblico esce spontaneo un ohl 
prolungato. 

Iì sindaco smorza un po’ il caldo quan- 
do legge un telegramma dei deputati 
Caratti e Girardini che, trattenuti a Roma 
dal processo Ferri-Bettolo, chiedono che 
il trattamento dell’interpellanza su que- 
stro argomento venga prorogato. L’inter- 
pe'!lante Bonini non vusle così trascurata 
la sua creatura ed insiste perchè si di- 
scuta subito. Comencini lo appoggia; 
nen può non associarsi il consiglio non 
se ne preoccupa, la Giunta neppure ed 
allora Bonini comincia. 

Questo, ei dice, è un argomento che 
per la sua novità urta e ferisce invete- 
rate consuetudini e quiadi porta un mo- 
vimento come di sospetto e di dubbio. 
Perciò è duopo che egli spieghi bene il 
movente dell’interpellanza. 

Non hanno altre cambiali. 

L’abelizione dell’ insegnamento del ca- 
techismo si impone ai partiti popolari 
perchè fa parte del loro programma, E’ 
una cambiale firmata da galantuomini 
che sarà certamente pagata. Si impone 
essa anche agli avversari moderati pur- 
ché non clericali; s'impone alla legge, 
alla civiltà, alla cittadinanza. Una leege 

! difatti già esiste, la quale virtualmente 

sottostante alla chiudente calorifera, Ja; 
quale per una corrente d’aria fortissima ! 
che s° infiltra, raffredda rapidamente la | 

stabilisce che non vi sia l'insegnamento 
religioso. 

La loggia al chiaro. 

Accennerà inoltre ad un argomento di 
‘carattere politico. 

Il Papato che ebbe l'Inquisizione e 
che ora tiene il Santo Uffizio, l’Indice, 
il Sillabo, è il nemico dell'unità italiana, 

: © la religione che emana da esso se ne 

sì riscalda anche l’acqua che rimane ben | 
: calda sino alla mattina susseguente. 

risente. Per il Papa l’Italia non esiste, 
non comunicò al governo italiano la sua 

! elezione, e nell’enciclica sdegnò di esser 
Mediarte una razionale e ben regolata ‘ ritenuto solo Papa religioso, ma affermò 

‘che si sarebbe occupato di politica e pro- 
 testò come i suoi predecessori per il do- 

namento è possibile da qualsiasi parte; 

minio temporale. 
Un italiano, che ama veramenta il suo 

paese, quando sente parlare di religione 
in casa o in scuola, sbarra gli occhi per 
paura che vi sia entro qualcosa di con- 
trabbando. —. in 

E poi la legge Coppino escluse }’ inse- 
gnamento religioso per non obbligare a 
darlo un qualche maestro che fosse di 
altra religione. Sono le chiese fatte per 
l’ insegnamento religioso. Una volta la 

: morale non. esisteva se non unita alla 
religione; ora nessuno ha diritto di chie- 
dere ad un individuo quale sia la sua 

fede religiosa. Il concetto etico può con- 

siderarsî disgiunto dall’elemento religioso. 

Si vedono del resto dei bricconi che sono 
di alto senso raligioso. 

Son teneri delle tenere coscienze. 

Ma dimanderete : cosa volete far della 
scuola senza l insegnamento religioso ? 

La nostra scuola non deve essere nè 
atea, nè irreligiosa nò materialista. Ivi 

i deve parlare del dovere, dell’altruismo, 

i devono voler rispettate tutte le con: 
vinzioni. Ecco, ciò che vogliamo. E poi 
da quelle aride forme del catechismo 
può derivare una sciatilla di buono, un 
elevamento dell’aniro? Noi togiiamo 
aduuque una cosa che non va, vogliamo 
la scuola migliore dell’attuale: è. nello 
studio dei diritti e doveri che si devono 
insegnare nella scuola che i bambini gi 
ispireranno ad alti concetti. E poi chi 
deve insegnare la Religione? Può esser 
un maestro non cattolico, può, ge catto- 
lico, nen esser credente e allera ? IT cle- 
ricali dicono: lasciate che venga il prete 

m
 

: ed insegnarla nelle scuole. Noi invece 
diciamo di no; chi vuole la Religione 
sa dove andare, sa che.il prete la inse 
gna nelle chiese. 

Sui trampoli legulei. 

Dice che la legge 1877 tacitamento 
1 Ta 2% = % Ti »v i 5 * ‘ esciude l’insegnamento religioso; vi ha 

Opbligazioni, 
: Ferrov. Udine-Pontebba L. 512. — 
; » Meridionali » 393.50 

» Mediterranee 409 » 004.75 
» Italiane 300 » 302.50 

Gittà di Roma (4 0[o oro). » 50650 
Cartello. | 

: Fondiaria Banca It, 4 0jg L. 507.25 
» » » 414200.» 507.25 

i » Cassa r., Milano 4010 » 508.50 
Bn » » © ig » 51450. 
» Ist. Ital. Roma 4 0ig » 507.50‘ 

| » » » 4112050» 520—| 
Carabi (o ì 

! Francia (oro Li. 99.86 
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solo il regolamento 1895 cha ne fa cenno. 
Parla delle vicende della questione del 
comune di ano: il consiglio com.le 

lì autorità futeria san- 
        

  

TEO 
vota Labol 

       
  

  

  

sp agi ani ae avis dd INSCENAMento religioso nelle scuole 
il corso elementare ; 

superiore, istando anche una nota prefet- ; 

  

ll bau bau del refsrendum. 

E l’oratore stringe i freni per trattare 
della votazione conseguente il suo dire. 

Dice che è stata messa avanti l’idea 
del referendum. Egli in questo caso (II!) è 
contrario a tale idea perchè ritiene che 
non occorra, perchè influirebbe l’invete- 
rata usanza e perchè vi entrerebbe la sa- 
crestia e la donna, molte volte alleata del 
prete. 

Un referendum ci fu e fu quello pel 
quale loro popolari sono in quel posto. 
Sul loro programma era detto che si vo- 
leva la scuola laica; ora non occorre re- 
ferendum, basta mantenere la parola data. 
I maestri e le maestre hanno detto il 
loro parere; hanno detto di non essere 
idonei a tale insegnamento. Il credente 
stesso deve dire essere meglio che cessi 
questo metodo di insegnamento. 

Egli respinge il referendum e sdegna 
pure il tracheggiare. Si deve dire fran- 
camente, senza esitazione: si o. no. Per 
l'attivazione del provvedimento poi si 
potrà rinviare, ma intanto sia affermata 
la massima. Dopo essi interpellanti sa- 
ranno contenti per aver mantenuta la 
parola data. 

Il piccolo Combes. 

Si alza l’assessore Franceschinis che 
dichiara personalmente di approvare ciò 
che disse il Bonini: assolutamente in- 
condizionatamente l’abolizione del cate- 
chismo, niente i mezzi termini. 

In via legale vi ha una deliberazione 
interna del Consiglio di Stato che invita 
a coordinare il regolamento colla legge. 

Gosì stando le cose è inutile votare 
per l’abolizione; se il regolamento lo 
vorrà, e allora sarà tolto l'insegnamento 
del catechismo; se lo terrà non si potrà 
che eseguire quanto verrà ordinato. 

Non c’è altra cosa fare; l’interpellanza 
riflette il nostro programma e bisogna 
accontentarsi di aspettare. 

Propone quindi a nome anche della 
Giunta il seguenta 

ordine del giorno. 
«Il consiglio comunale, ritenuto che 

l'iniziativa dei consiglieri Bonini, Co- 
mencini, Madrassi, Bosetti, Girardini e 
Garatti è in relazione al programma del- 
l'’ammiuistrazione attuale, 

considerato d’altronde che in seguito 
al parere del Consiglio di Stato 8 Mag- 
gio 1903 il regolamento per ’ istruzione 
elementare dovrà essere masso in armonia 
con la legge 15 luglio 1877 

delibera 

l'attuazione del provvedimento di legge 
alla pubblicazione del regolamento coor- 
dinato ». i 

Parla la minoranza. 

Si alza a parlare Renier della minoranza, 
ma che si pronuncia come sente l’asso: 
luta maggioranza della popolazione di 
Udine. 

Tratta della questione legale anzitutto s 
dice che la legge Casati è in vigore in 
quelle sue parti che non siano stata 
abrogate. 
|. La legge 1877 non ascenna tra le ma- 
terie obbligatorie sotto pena. di multa 
l’istiuzione religiosa; da qui la contro- 
versia se dispensi o no i comuni dal- 
l’impartiria. Egli ritiene ‘che essa pur 
mantenenio obbligati i comuni non tenga 
obbligati i genitori a mandarvi i figli. 
Parla del parere ultimo del Consiglio di 
Stato che sembrerebbe favorevole all’a- 
bolizione, ma: nen è che un parere, e la 
giurisprudenza può cambiare e ne dà 
alcun esempio. Salve le premasse non 
è discorde dalla mozione della Giunta. 

Piace a lui pariar franco; conviene 
che sussistano. certi inconvenienti in 
questo ramo d'istruzione. Ammette che 
è meglio l’abolizione piuttosto che sia il 
catechismo insegnato male o da chi non 
crede, ma il regolamanto acciò provvede 
eol proporre persane idenee. Se i maestri 
nen fossero idonei vi è il prete e ron 
vi sarebbe grande difficoltà perchè sa- 
rebba scelto dall’autorità scolastica. 

Del resto qui nel Comuns ci sarebbero 
persone idonee anche fra gli insegnanti, 
I maestri, sî capisce, dinnanzi all’asses- 
sore, hanno detto di non essere idonei, (la 
claque si fai sentire, urla) ma egli ritiene 
che se ne possa trovare lo stesso. 

Il Comune non è competente a nessun 
insegnamento, ma dsve provvedere ai bi- 
segni di ogni specie della srande mag- 
gioranza, e. se. la maggioranza chiede 
l’ istruzione religiosa, deve dare anche 
quella. > 

Non è favorevole al referendum, ma non 
sa perchè i popolari lo rifiutino e solo 
lo acesttino quando sono certi. O si ha 
fede nel veto del popolo 0 no; ss il ps- 
polo li elesse pel programma, nen do- 
vrebbero. aver paura ‘d’interpallarlo su 
un comma preciso del programma stesso. 

C'è ancora; quando fu chiesto ai pa- 
dri di famiglia se volevano fosse impar- 
tito ai loro figli l'insegnamento religioso, 
quasi tutti l’hanno chiesto, e questo è un 
referendum specifico. 

Scuola laica? . per esser tale non de- 
vrebbe esser nè religiosa nè antireligiosa. 
Ma la scuola non può esser tale; o da 
una parte o dall'altra. 

E ne dà prova coll’ intenziens di in- 
trodurre il libercolo dei Doveri dell’uomo 
del Mazzini, opera non solo anticattalica 
ma anticristiane ; vi sono in esso concetti 
che sono in pieno contrasto col catechi- 
smo. Poi non è imparziale. 
Difatti ivi si pal 

    

   

       

  

  

  

  

  

    

C 

sati. 
gez 
che 
invi 
mix 

C 
suo 
stuc 

E 
cisì 

E 
diri 
niei 
risa 
ved 
bro; 
nuo 
zior 
ido? 
troy 

scu: 
è pi 
dall 
nesi 

devi 
cess 
ani! 
chis 
Er 
chie 
der: 
Gat 

mo: 
sem 
siau 
mai 
dell 
libe 
stra 

C 
nali 
e cl 

I 
ed 
den 
fam 

tacco 
solt 

nali 
scie 
dar 

il D 
Maz 

E 
giu: 
bili 
chs 
voli 
si t 
ma; 

N 
leve: 
toli 

app 
dur 
pad 
ser 
vol! 
chì: 
ligo 
tati 

di 
con 

ser( 

O p 
pre 
cin. 
une 
mà. 

sen 
not 
tro 

È 
tutt 

tast 

pre 
tua 

far 

me 
dic. 
ché 
cor 
per 
del 
noi 

che 
par 
ren 
lar: 
che 
sen 
che 
cui 
laic 
est. 

Scu 

SeI 
suc 
ila 
tes 
Ma 
mi 
g8! 

giri 
801 
ma: 
dLie



  

re 

ire. 
dea 
1) è 
che 
sope- 

sa- 
del 

pel 
sto. 

vo- 
re- 
ata. 

il 
ere 
nte 

58sÌ 

na 
an- 
Per 

si 
ata 

sa- 
la 

che 
ciÒ 
= 
ite- 

  

  

  

  

  
  

  
  

  

   
  

  

Îhe se anche fosseto imparziali, 1’ in- 
Be; to religioso sarebbe opposto tra 
quelle della scuola e quelle della chiasa. 

Dichiara infine che per evitare ogni 
equivaco si asterrà dal votare l'ordine 
del giorno della Giunta. 

Parla il fratello. 

Comencini non riconosce la legge Ca- 
sati, è contrario al differire che è sag- 
gezza dei deboli e degli incerti. Si dice 
che è l’istruzione religiosa, è catechismo 
invece che deve farsi nelle chiese dal 
ministro di un culto. 

Criticano l'insegnamento, lo facciano 
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schinis che se così si esprime non co- 
nosce il principio del Cristianesimo per- 
chè si fonda su (Cristo-Dio e Mazzini 
dice che Cristo non è Dio. i 

Si matte avanti che vi possono essere 
quattro ebrei o protestanti. Non nega 

! tale inconveniente, ma ritorce l'argomento 
: con soddisfazione personale ricordando 

la discussione del collegio Toppo Was- 
sermann in cui si volle includere gli 
acattolici. 

Insorge il Franceschinis a rivendicare 
la sua coerenza nerchè allora si trattava 

' di interpretare giustamente il testamento 

suo nelle chiese i preti, che lo hanno: 
studiato. 

E’ d’accordo col Bonini per una de- | | 
‘ momento del voto e vanno attorno al 

cisiva. 

Egli parla di nuovo. 

Franceschinis ancora interloquisce e in 
diritto, per dire che le eccezioni del Re- 
nier non reggono essendo che bisogna 
risalire alle discussioni di legge 1877 per 
vedere che è indubbio il criterio dell’ a- 
brogazione e crede che certamente il 
nuovo regolamento sarà per l’apprava- 
zione di tal legge. Quanto alle persone 
idonee fosse il Renier al posto suo e si 
troverebbe imbarazzato. Ma il prete nella 
scuola no, perchè dove vi è il prete vi 

è politica, e di più se il prete fu cacciato 
dalla scuola non deve entrare per la fi- 

nestra. In chiesa è il posto, ed il prete 

deve insegnare il catechismo perchè così 
cesserà il ricordo che si ha con mal 

Toppo. 

Fanno la ridda. 

Bonini e Comencini vedono vicino il 

: banchi della Giunta per imbeccare. 

animo di quelle aride lezioni di cate-, 
chismo. Cita poi Martignacco e Buia dove 
i ragizzetti passano dalla scuola alla. 
chiesa (ma carina! vuol dare ad inten- 

dere che là in scuola non insegnano il 

Catechismo! n. d. r.) Tratta poi della fa- 
mosa adunanza dei maestri; egli che 

sempre ha sostenuto la tesi che i maestri. 
siano liberissimi dinnanzi all'assessore, 

mai credette di intimorirli. E la prova. 

della libertà in quell’adunanza è stata la 

libertà di parola e più il coraggio dimo- 

strato da una maestra. 

Botte da orbo. 

Vogliono che all’ordine del giorno 

della Giunta quando dice della legge 

1877 sia aggiunto che abolisce l’insegna- 

mento religioso, e chiedono l’appello no- | 

minale. } 
Renier per questo inciso voterà contro. 

La brutta ora della Giunta. 

Succeds uno spettacolo che dice molto. 
Franceschinis relatore della Giunta non 

sa tenere a freno le bramose voglie della | 
loggia, Pico sdraiato sulla soffice polirona 

sbuffa e vuol vederla finita. Il sinvaco 

ripetutamente vuole si voti l'ordine del 

‘giorno della Giunta puro e semplice. Bo- 

nini reclama il diritto degli interpellanti. 

Cudugnello vuole che si tronchi la ridda. 

Il covo vince. 

Finalmente la Giuota cede alla loggia 
col far votare l'ordine del giorno assieme 

alla Giunta. 
Magistris è dubbio, quindi voterà con- 

tro l’ordine del giorno così formato. 
Si passa a votare. 
L’esito della votazione: 
Rispondono sì: Bonini, Bosetti, Bral- 

dotti, Collovich, Comelli, Comencini, 
Costantini, Cudugnello, 

: Franz, Madrassi, Odorico, Vittorello e 

Sade quindi l’accusa gettata là da gior- 
nali cui non val la pena dar importanza. 
e che sostengono polemiche da strapazzo. . 

Il sostituire a quel catechismo i diritti 
e doveri fu l’espressione di persone cre- 

denti, di maestri che dicono ogni sera in 

famiglia il rosario. Ribatte che se fu at- 

taccato, le polemiche contre di lui sono 
soltanto per scopo di parte 0 per  perso- 
nalità. Il voto dei maestri fu libero e co- 

sciente, Anche Giuseppino ha creduto di | 

dare alle scuole il Mazzini; il Renier avrà. 

il Dio del catechismo egli ha quello del: 

Mazzini, quindi nè uno nè l’altro è ateo. , 
Dire 6 catechismo e ateismo 

giusto? Non ricavate voi concetti più no- 
bili, più onesti più giusti dal Mazzini 

che non dal catechismo, in cui qualche 
volta, forse perchè mal scritto, il maestro 

sì trova impacciato 3 rispondere a. di- 
mande dello scolaro? 

Non intendo, levato il catechismo, di 
levare il sentimento religioso, anzi vien 

tolto quello per toglier tanti danni che 
apporta il catechismo. E' vero il referen- 

dum dei padri di famiglia, quando 2952 
padri di famiglia chiesero, 103 non chie- 
sero l'istruzione religiosa. Egli allora che 

volle applicata rigorosamente la legge fu 

chiamato su qualche libello Nerone, Ca- 
ligola ecc., se adesso chiedesse del risul- 
tato i più direbbero: no. 

Tira poi in campo la frottola dell in- 
conveniente dei ragazzi che non assists8- 
sero alla lezione perchè di altra religione 

o per altri motivi. Intanto insiste che il 

prete nella scuola no. Peraltro a Comen- 

cini risponde che è esagerazione volere 

una cosa che non si può! Basta affer- 

mare che l’interpellanza si basa sul buon 
senso e sul programma del Consiglio. A 

nome della giunta respinge qualunque al- 
tro ordine del giorno che fosse presentato. 

Ha parlato con foga con calore, suda 

tutto, si siede ed il collega Comelli gli 
tasta il polso! 

    

Torna a parlare Bonini. 

Bonini così replica: A nei non deve 

preoccupare se il nostro voto avrà effet- 
tuazione, si faccia quello che si ha da 
fare. 

Dice che il referendum è uno. stru- 

mento delicato! Ds! libro del Mazzini 

dice un gran bene; è utile sia dato per- 

chè innalzi le idealità. Desidera di con- 
cordare colla giunta perchè si parla fra 

persone amiche. Desidera però un ordine 
del giorno che piaccia più a loro che 
non a Renier. Insiste per la delibera. 

Comencini ancora si unisce. 

La doccia fredda. 

Renier riprende il discorso dicendo 
che ha reso poco buon servizio alla giunta 
parlando prima con poca energla, asse- 

rendo di non voler sostituire ma istil- 

lare principi di religiosità; se prima disse 

che il libercolo del Mazzini è contro il 

sentimento cattolico, dirà ora che è an- 
che contro quelle del cristianesimo, Per 

cui non si dica che volete una scuola 

laica, ma che volete un insegnamento non 

estraneo ma contrario alla Chiesa. Non 

scuola laica ma anticristiana. 

Ei va sulle furie. | 

A questo punto Franceschinis, che si 
sente punto in quanto ha di più caro, nel 
suo sentimento mazziniano interrompe 

il consiglier Renier in forma per lui cor- 

tese e dice che veda la definizione che 
Mazzini fa di Dio, della madre, della fa- 
miglia; si commuove, pare voglia. pian- 
gere. ; 

Renier chiede non essere interrotto; il 
sindaco non trattenne il sulfureo asses- 
sore perchè non badava alla discussione 
ms leggeva, dice, l’interpellanza. 

  

Renier continna dicendo a France-! 

non èi 

  

i Driussi. 
Rispondono no: Bigotti, Gori, Magistris, 

Mattioni, Pauluzza, Perissini, Pico, Renier, 
Rizzi, Salvadori. 

Quattordici sì adunque e dieci no. 
La claque è poco soddisfatta, pure sente 

la convenienza di battere le mani a... 

quelli che col Renier votarono pel Fuon 

senso. 
La sala poi si spopola come per in- 

canto. i 

nomine avvenute per i varii 
daremo cenno domani. 

Sulle 
servizi 
  

Agli ostinati. 
Col 31 Dicembre corr. verrà 

sospeso l’ invio del giornale 
a quanti non avranno pagato 

‘P abbonamento fino a quella 

data. ea 

Non faremo distinzioni né 

alcuno avrà diritto a lamenti. 

‘209 TI Telefono del CROCIATO 

porta il numero 
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Wi UNALGÒ, È ASINI À 

RIARIO SACRO, 

Martedì 15, s. Massimo. 

Fiere è marcati della provincia. 

Codroipo. 
crrci 

Associazione medica friulana. . 

Sabato si riunì il consiglio direttivo 

dell’ associazione medica Friulana. Le di- 

missioni da presidente presentate dal dott. 

Giuseppe Sigurini vennero respinte alla 

unanimità. 

Assemblea 

del Patronato « Scuola e famiglia » 

Ieri mattina nella sala maggiore del- 
l’Istituto Tecnico ebbe luogo l'assemblea 
della «Scuola e Famiglia.» Presiedeva 
la sig. Melania Baarzi-Angeli. Si approvò il 
resoconto morale dell’anno 1903 e il bi- 
lancio 1904. Fu accolta la proposta dei prof. 
Lazzari e Pizzio tendente ad escogitare 
nuovi mezzi per aumentare il numero 
degli aderevti. 

Seguirono le nomine alle cariche so- 
ciali. Riuscisono eletti. a _ consiglieri: 
prof. Edvige Novelli, prof. Roberto Laz- 

zari, avv, Erasmo Franceschinis, Perusini 
dott. Costantine, prof. comm. Domenico 
Pecile e Giuseppe Morelli-Ds Rossi; a 
revisori dei conti cav. Bardusco Luigi, 
Perosa rag. Giovanni, e il rag. Giovanni 
Gennari. 

Fonditore ferito' 

Il fonditore Cremese Guglielmo fa 
Luigi d’anni 33 venne medicato all’ospi- 
tale per contusione alla faccia dorsale 
della mane destra. Guarira in © giorvi 
salvo complicazioni. 

l'assemblea dei tipografi. 

L'assemblea della società dei lavoratori 
del libro che doveva aver luogo ieri 
venne rimandata a domenica prossima. 

L'assemblea dei metallurgici, 

Ieri alle ore due si riunirono in as- 
semblea, alla Camera del lavoro, gli ade- 
renti alla Lega metallurgici. Si appreva- 
rono diverse, modificazioni allo statuto. 
Si votò un ringraziamento all'avv. Emilio 
Nardini per l’opera sua disiateressata 
prestata in una recente vertenza. Decise 
di aderire incendizionatamenta alle pro- 

del Comitato Regionale di Vicenza. 
gran questione ‘della disoccu- 
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! pazione dei metallurgici 6 votò ui Ordine 
del giorno con cui invita il governo a 

| far rispettare dalle ditte assuntrici i coo- 
i tratti di lavoro stipulati dai Ministeri ; 
: della Guerra, della Marina e dei Lavori 
: Pubblici. 

dito il ripetersi di crisi artificiali con 
| assicurare lavoro continuo a un numero 
i di operai necessari ad eseguire il lavoro . 
i secondo la sua entità ed il tempo. 

i indirizzo di plauso: «La sezione metal- 
i lurgica plaude all’Avanti e al suo diret- : 
i tore on. Karico Ferri, per la campagna. 
i combattuta contro gli usurpatori del pub- 
‘ blico denaro ed augura la più completa 
‘ vittoria ». 
j i i 
i La sala convegno pei caporali e soldati. 

se
vi
ni
ma
ni
i 

Ieri nel pomeriggio, presente il colo- 
nello cav. Arpa e tutto lo stato maggiore, 
nella caserma del 79 fanteria venne inau- 

i gurata la sala convegno per i caporali e 
i soldati. Il cav. Arpa offerse ai militari 
i una bicchierata. Alla fine si eseguì un 
j concerto che riuscì ottimamente. 

Comitato forestale. 

i Nell’ultima seduta del Comitato fore- 
| stale venne votato un plauso alla guardia 
: forestale Venier Giovanni di Conegliano 
i per avere arrestato un disertore colpavole 
i anche di furto 
: cooperativa delle malghe di Socchieve, e 
{ se ciò non fosse possibile la municipa- 
lizzazione delle medesime. i 

Offerte pel pranzo di Natale. 

Kekler - Pecile Camilla L.5 — Dabalà 
cav. prof. Giuseppe L. 2 — De» Brandis 
conte Eorico L. 5 Giconi Beitrame 

i de Brandis contessa Antonietta L, 5 — 

cena d’amici all’osteria del signor Pietro 
Fracasso L. 1.85. — Totale L. 33.85. 

Casa crollaia. 

In seguito alle pioggie incessanti di 
questi giorni, a, Godia stamane crollò 
un’altra casa nuova completamente co- 
struita e che doveva essere abitata col 
primo gennaio prossimo. 

Fortunatamente non si 
mentare disgrazie. 

Ubbriaco ferito. 

Il vigile Torossi accompagnò all’ospe- 
dale certo Andreuiti Armano, fu Gio. 
Batta, d'anni 36 da S. Daniele, il quale 
alle ore 2 pomeridiane di ieri, essendo 
alquanto alticcio, era caduto a terra in 
via della Posta, ferendosi gravemente 
alla testa. Il medico di guardia che lo 
curò lo dichiarò guaribile in 4 giorni. 

Bacco distruttore. 

Uan tal Turcat. Giacomo fun Pietro di 

anni 383, da Tiezzo di Pordenone, fac- 
chino presso la fabbrica di birra Moretti, 
ieri sera dopo aver bevuto più del ne- 

cessario, rompeva una lastra del valore 

di lire otto nell’osteria di « Pacanella » 

in via Rialto. Il vigile Lunazzi lo con- 

dusse alla di lui abitazione. 

hanno a ta- 

catena 

Fra libri e riviste 

  

    

Giuseppe CnesanI, Sacerdote Stimmatino : 
L'ordine nell’Inferno di Dante (prezzo L. 3); 
dirigere cartolina-vaglia all’Autore, Sti- 

mate — Verona. 

L’egregio Autore in questo libro tratta 
‘una delle più fondamentali e più discusse 
questioni del Poema Dantesco, cioè l’or- 

dine morale secondo il quale Dante di- 
vise il suo Inferno, ® quindi di quale 
criterio si sia servito per valutare la gra- 
vezza dei peccati e proporzionare ad essa 
le pene. Il breve ma completo riassunto 
delle ipotesi fin qui prodotte, col quale 
l'Autore inizia il suo lavoro, dà un’idea 
della difficoltà dell’ argomento; intorno 
ad esso le teorie sì andarono moltipli- 
cando senza ottener mai un risultato che 
ne togliesse 1’ oscurità e ne sciogliesse i 
dubbi, tanto che Dantisti ‘eletti e di com- 
petenza indiscutibile, come ad esempio 
il Bartoli e il D’Ovidio, credettero e cre- 
dono ancora possibile che Dante non ab- 
bia avuto unità di criterio, e la insolubità 
di questa questione sia da ascriversi a im- 
perfezione nello schema del divino Poeta. 
TI Chesani dopo aver mostrato con que- 
sta compendiosa rassegna nella quale son 
ricordati e classificati tutti i Dantisti di 
qualche grido fino ai nostri giorni, l’esau- 
riente cognizione da lui acquistata del- 
l'argomento, passa a proporre la sua spie- 
gazione commentanto il canto XI del- 
l’ Inferno. Sscondo ìl Chesani, Dante 
espone in esso la-sua completa teoria 
sulla divisione dei peccati e quindi an- 
che l’ordine da lui ideato nel sno Inferno. 

Comincia colla definizione di peccato, e 
poi divide tutti i peccati in due grandi 
classi, peccati di frode e péccati di forza 
o violenza. Dimostra che la frode equivale 
a malizia, una delle tre male dispesizieni, 
e violenza alle altre due male disposizioni 
e comprende anche il peccato originale, 
che i peccati di malizia son più. gravi 
dei peccati di violenza, per cui son puniti 
più sotto, donde l'Inferno è diviso. in due 
grandi parti: luna più profanda poo- 

lata di maliziosi, l’altra superiore di vio- 
lenti, suddivisi in incontinanti e bestiali. 
Dove 1A. riesce completamente: nuore 
si è nel determinare il concetto di violenza 
che egli dimostra colla spiegazione del 
canto IV del Paradiso confrontato. con 
Aristotile e S. Tommaso, doversi iuten- 
dere come una causa diminuente la co- 

tarietà e la colpevolezza dell’ atto pecca- 
minoso, per cui i violenti si distinguono 

     
O ibi 

î dai maliziosi non tanto per la maggiore   

i Inoltre fece voti perchè con norme da ; 
ì stabilirsi nei futuri contratti venga impe- . 

Infine venne votato a Ferri il seguente 

: si approvò l'esercizio in : 

Pecile comm. prof. Domanico: L. 5 — | 

i Perusini dott. Costantino L.5 — Cumano ; 
Perusini Paolina L.5 — Raccolti in una | 

gnizione e la libertà, e quindi la volon- 

    

6 iitlote inalizia oggettiva dell'atto com- LALA A A È messo quanto per la disposizione sogget- 
tiva con cui fu commesso. 

: Nuova pure per i bambini riesce la 
| relazione che l’A. dimostra esistere fra 
i le specie di incontinenza enumeratile da 
Aristotila e i peccati capitali, essa spiega 
l’errore in cui caddero parecchi commen- 
tatori credendo che appunto secondo i 
peccati capitali Dante avesse incominciato 
a dividere il suo Inferno. 

Chi ten dietro all’argomentazione che 
procede forsa troppo concisa ma sempre 
logica e convincente, non può non restar 
persuaso della conclusione a cui lA. ar- 
riva, e riconoscere un ordine mirabile 
nell’ Inferno Dantesco nei cui centri e la 
suddivisione il divino poeta ha voluto 

i dirò così colpire un completo e profendo 
| trattato di etica quale soltanto il poderoso 
; suo ingegno poteva ideare sulla base 
i dell’etica aristotelica e dei suoi commen- 
: tatori cristiani specialmente S. Tomaso 
i d'Aquino.’ 
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Sac. Edoardo Marcuzzi Diret 
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DI L. Spellanzon 

Medico- Chirurgo - Dentista. 
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Cura della bocca e dei denti. 
Laboratorio di protesi. Dalle 9 
alle 12 e dalla 1 alle 4 Piazza 

del Duomo 3 - Udine. 
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MVMREAAAALAMAMA 
LOTTERIA ESPOSIZIONE 

UDINE 

Premi 1500 

Lire 40,000.00 

Prossima Estrazione 
I premi sono visibili 

dalle ore 9 alle 19 
nei locali Giacomelli - Piazza Mercatonuovo 

Wrc cte|Hm mam 

I PREMI 
sono convertibili in danaro 

I biglietti da Lire UNA sono ottenibili 

alla sede del Comitato via Prefettura 11 
— presso la Cassa di Risparmio di Udine 
nonchè presso le Banche e Cambiovalute 

di Città e Provincia. 

HAMMMMMMIMAAKARA 
  

  

L'uso di ques 
liquore è orami: 
diventato una ne- 
cescità pci nervosi, 
gli anemiei, i de 
boli di n 

Il chiariss, Dott. 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, 
scrive averne otte 
nuto « pronte gua 
« rigioni nei caso 
« di clorosi, oligiemie e segnatamente 
« nella cachessia palustre. » 

alate? 
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ds Annuario d'Italia se 
I’ Unica Guida Generale del Regno 

— Edito ogni anno dal 1886 — 

Volume di 3200 pag. - 1,500,000 indirizzi 

CONTIENE: 

— Elenco di tutti i Comuni italiani 
con indicazione della loro giurisdizione 
politica, Amministrativa, Giudiziaria, fi- 
scale, ecc. — dei rispettivi Uffici Postali, 
Telegrafici, Ferrovie, Tram, Diligenze, ecc. 
— Popolazione, Fiere, Prodotti, ecc. 

— Nome e indirizzo di tutti i Funzio- 
nari - Professionisti - Industriali - Gom- 
mercianti d’ Italia e Principali dell’ Estero. 

— La migliore pubblicità a prezzi ec- 
cezionalmente convenienti. 

— Prezzo di vendita del volume L. 25, 
pei sottoscrittori prima di pubblicazione 
L. 20 franco di porto nel Regno. 

—@ SOCIETA ANONIMA EDITRICE ©— 

GENOVA - Piazza Fontane Marose, 194 
Si raccomanda inviare alla Società una 

copia di ogni circolare, e notificare ogni 
cambiamento di domicilio onde eseguire 
la variazione. 

di dd id id a da dd 
NIN ide vin ETTORE 

Avviso agli interessati. 
La Ditta Domenico Bertaccini in Merca= 

tovecchio tiene uno svariato deposito di 

arredi di Chiesa 
in metallo argentato, dorato e nichelato 
Quest'ultimo resistente bianco e lucente 

contro ogni acido costa anche meno de- 
gli altri. Lampade candelieri ecc. palme 

di fiori e quant'altro eccorre per chiesa 

e per famiglia per uso privato. 
Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 

cosa con poco combustibile. 

Prezzi meravigliosamente discreti; 

ERBRAVBKBRRARARA 
LA DITTA 

Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua clientela, che 

oltre i materiali laterizi, tierte vendibile 
giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 

pietrame di Cividale. 
Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 

Calce idraulica © Cementi di Vittorio, vasi 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 
per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 

modicissimi. : 

DE III ICIICIIC CIRIE 
Lagrime di China 

line rene ele ii 

  

  

Liquore tonico 
cerroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d'ar- 
gento. 

Preparasi e vendesi a LUNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI. 

state inerpica Leve 

V0GSLOLELICOO 
Armonium. doppio 

cen due tastiere e pedaliera con 30 con- 

trabassi, secondo il slstema e le propor- 

zioni volute sugli organi moderni, utilis- 

simo per lo studio e per l'accompagna- 

mento delle cantorie trovasi in vendita 

a prezzo mitissimo. 

Per schiarimenti rivolgersi all'’Ammini» 

strazione del « Crociato ». 
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Por lo prossime festo 

VINI DA LUSSO E LIQUORI se 
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La nostra Tipografia ha ormai incontrato il pieno favore del nie a di I eni. J sn ‘pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga lersi di Arredi o Parimenti Sacri site Società operaie che debbono provve- | el ( 

al DO SR, i dersi di Arredi e Paramenti acri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- be con Dos ;0 appoggio. I I mento potranno concorrere ai seguenti premi: atten essa è in grado di assumere 
o = N. 4 premio del valore di L 50 per le commissioni fino a L. 100 — sel a CA SOLO gd pil ada I > 100 » » » >» » 300.— I Qualunque commissione. I Serio 8° > 3» Wei deg . asa . . O £ kE . . . aa "ni ionfe da ll’ordinazi P tr OP aqupà i » Paol 

Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, - AOL e tt d’un lavoro DE un bollettino con 4 nu- va È ; a a È SIE nei . este È 3 'Ogress A 4 di UU, tu appena e commissioni di una o piu serie somme- PO 
opuscoli d'occasiore, sonetti, e Igrafi, ecc.; i commercianti, gli indu- ranno a 23, avrà îl premio corrispondente Ill serie il possessore del biglietto portante letto: striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri. quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota. di Venezia nella peric 

SIIT 

corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, 
bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. 
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P LeGISIOne prontezza modicità del PIeZe], mente a tutte 5, ehiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- i do: Ori ili ioni di li fetitati nil tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol voll: 0 i Ro: Ulteriori facilitazioni, di prezzo agli istituti pil. rorà, nei modi su esposti, al premio di ci 0° volta concor com ù | - UNA BELLA PIANETA COMPLETA. presi 

settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 
ESTRATTO GLOBO o T 

E° l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria. assoluta- 
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